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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1698/05. Piano di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007-2013. 
Progettazione integrata aziendale (Pacchetto Giovani). Pronunzia della decadenza totale dagli aiuti 
concessi alla ditta GIUSTINIANI GIORGIO, titolare della domanda di aiuto n. 8475907065 per un 
contributo pubblico totale pari a Euro 186.062,91. 
 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 
 
 
SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura; 
 
VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 
personale”; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 
settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di 
gestione; 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;  
 
VISTO il D. L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con L. n. 134/2012,ed, in particolare, l’art. 18 c. 2; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di 
agricoltura” che all’art.8 istituisce l’Anagrafe Unica delle Attività Agricole del Lazio; 
 
VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999, n. 503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le 
aziende agricole disponendo la obbligatorietà della registrazione in esso delle aziende agricole che 
intendano intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1698 del Consiglio del 20/12/2005 e successive mm. e ii. sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che prevede la 
definizione di Programmi regionali di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013; 

VISTO il Reg. (CE) n. 1974 della Commissione del 15/12/2006 e successive mm. e ii. recante 
disposizioni di applicazione del sopra citato regolamento 1698/05; 

VISTO il Reg. (CE) n. 1975 della Commissione del 7/12/2006 e successive mm. e ii. che 
stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto 
riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno 
dello sviluppo rurale pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea  L 368 del 23 

icembre 2006; d
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013 approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 
1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il 
periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 
 
VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2009) 10350 del 17 dicembre 2009 con la 
quale è stata approvata la revisione del PSR 2007/2013 del Lazio effettuata a seguito del processo 
di riforma avviato con la “Health Check” e delle azioni previste nel “Recovery Plan”;  
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del 29 gennaio 2010 concernente “Presa 
d'atto dell'approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per 
l periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; i

 
VISTO il documento “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007/2013” approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 
maggio 2008, pubblicata sul suppl. ord. n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, ed in particolare la 
parte VI “Riduzioni e sanzioni”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 161 del 5 marzo 2010 concernente il 
Recepimento del D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, relativo alla "disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del regolamento CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale". Disposizioni 
regionali di attuazione per le "misure a investimento", come definite all'art. 25 del regolamento (CE) 
n. 1975/06 e alle misure di cui agli articoli 63 lettera c), 66 e 68 del regolamento (CE) n. 1698/05. 
 
VISTO l’avviso pubblico per la presentazione delle domande di aiuto afferenti la Progettazione 
integrata aziendale (Pacchetto Giovani), approvato con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
412 del 30/05/2008, pubblicato sul suppl. ord. N. 62 al BURL n. 21 del 7/06/2008; 
 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n. A7907 del 1/08/2011 con la quale è stata disposta 
l’ammissione a finanziamento della domanda di aiuto n. 8475907065 presentata dalla ditta 
GIUSTINIANI GIORGIO in data 11/01/2010, in applicazione del predetto avviso pubblico, per un 
contributo pubblico complessivo di Euro 186.062,91, così ripartito: 
 

� Misura 112: Euro 40.000,00 di premio in conto capitale; 
 
� Misura 121: Euro 145.162,91, corrispondente al 55% dell’investimento ammesso di 

Euro 263.932,58; 
 

� Misura 114: Euro 900,00, corrispondente al 80% dell’investimento ammesso di Euro 
1.125,00; 

 
VISTA la nota dell’Area Settore Provinciale Agricoltura di Rieti prot. n. 92439/DA/10/28 del 
7/03/2013, con la quale viene trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza totale dall’aiuto 
per la ditta sopra specificata a seguito di rinuncia, che si allega alla presente determinazione di cui 
costituisce parte integrante; 
 
TENUTO CONTO che il beneficiario non ha percepito contributi; 
 
RITENUTO, per quanto sopra esposto, di dover procedere alla pronunzia della decadenza totale 
della ditta GIUSTINIANI GIORGIO, titolare della domanda di aiuto n. 8475907065, dal contributo 
pubblico concesso di Euro 186.062,91; 
 
 

DETERMINA 
 
 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
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• di prendere atto della proposta di decadenza totale trasmessa dall’Area Settore Provinciale 
Agricoltura di Rieti con nota prot. n. 92439/DA/10/28 del 7/03/2013, che si allega alla 
presente determinazione di cui costituisce parte integrante;  
 

• di dichiarare la decadenza totale della ditta GIUSTINIANI GIORGIO, titolare della 
domanda di aiuto n. 8475907065, dal contributo concesso in applicazione dell’avviso 
pubblico afferente la Progettazione integrata aziendale (Pacchetto Giovani) approvato con 
D.G.R. n. 412/2008, per un contributo pubblico complessivo di Euro 186.062,91, così 
ripartito: 

 
� Misura 112: Euro 40.000,00 di premio in conto capitale; 
 
� Misura 121: Euro 145.162,91, corrispondente al 55% dell’investimento ammesso di 

Euro 263.932,58; 
 

� Misura 114: Euro 900,00, corrispondente al 80% dell’investimento ammesso di Euro 
1.125,00; 

 
• di dare mandato all’Area Settore Provinciale Agricoltura di Rieti di notificare il presente 

provvedimento alla ditta interessata specificando, nel contempo, i tempi e le forme di legge 
nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso. 

 
 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 18 c. 2 del D. L. n. 83/2012 convertito con L. n. 
134/2012. 
 
 

 
Il Direttore 

Luca Fegatelli 
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